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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2213 del 2012, proposto dalla Serra Wind S.r.l., rappresentata e difesa dall'avv. Enrico Follieri, con domicilio eletto presso il medesimo in Roma, viale Mazzini 6; 

contro

Comune di Candela, rappresentato e difeso dall'avv. Giacomo Mescia, con domicilio eletto presso Franco Gaetano Scoca in Roma, via G.Paisiello 55; 

per la riforma

dell' ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA – BARI, SEZIONE I, n. 144/2012, resa tra le parti, concernente REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Candela;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella Camera di consiglio del giorno 4 maggio 2012 il Cons. Nicola Gaviano e uditi per le parti l’avv. Enrico Follieri nonché, su delega dell'avv. Giacomo Mescia, l’avv. Giuseppe Mescia;

Rilevato che il provvedimento impugnato non appare, almeno ad un primo esame, riproporre l’assunto dell’intervenuta decadenza della DIA per decorso triennio;

Ritenuto che il tenore della circolare ministeriale allegata dall’appellante, pur da coordinare con i principi costituzionali, fa comprendere come il tema dell’interpretazione da dare all’art. 1 quater del D.L. n. 105/2010 meriti di essere approfondito;

Considerato che le esigenze cautelari rappresentate dall’appellante possono trovare adeguata tutela, anche in funzione di un equilibrato contemperamento degli interessi delle parti, attraverso un accoglimento della presente domanda ai limitati fini della sollecita definizione del giudizio di primo grado nel merito, ai sensi dell’art. 55, comma 10, CPA

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) accoglie l'appello ai soli fini della sollecita fissazione dell’udienza di merito da parte del T.A.R. competente.

Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al T.A.R. per la fissazione dell'udienza ai sensi dell'art. 55, comma 10, cod. proc. amm.

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella Camera di consiglio del giorno 4 maggio 2012 con l'intervento dei magistrati:

Pier Giorgio Trovato, Presidente

Carlo Saltelli, Consigliere

Antonio Amicuzzi, Consigliere

Nicola Gaviano, Consigliere, Estensore

Marco Buricelli, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 07/05/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

